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PROGETTO DI HOUSING SOCIALE 

 

CONTESTO PROGETTUALE 

Al comune di Suisio è stata assegnata, in seguito a confisca ai sensi dell’art.2-ter della Legge 

n.575/1975 (decreto prot.n.9001501/2010) quale patrimonio indisponibile , una villetta a schiera e 

relative pertinenze sita in contesto residenziale  nel territorio del Comune di Suisio. 

Il comune di Suisio appartiene all’ambito dell’Isola bergamasca e Bassa Val San Martino, contesto 

territoriale che raggruppa 24 Comuni soci, per quanto riguarda i servizi alla persona, di un’Azienda 

speciale Consortile denominata “Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino”.  

Dalla lettura, a livello sovracomunale, degli indicatori di fragilità sociale quali disagio economico, 

occupazione lavorativa precaria, disagio abitativo, poche o assenti relazioni familiari è emersa la 

presenza  significativa della fragilità adulta femminile con o senza prole. 

Nel corso del 2013 l’Azienda Speciale Consortile del territorio è intervenuta, per conto dei Comuni, 

in situazioni di forte disagio abitativo, attraverso l’erogazione economica di un “Fondo emergenza 

abitativa”, a favore di complessivamente 41 famiglie tra cui n. 9 nuclei monogenitoriali, ovvero 

donne, con complessivamente -19 figli minori. Di questi 41 nuclei familiari 35 sono inoccupati, 3 

pensionati e 4 in attività di tirocinio o borsa lavoro. n. 8 persone sono in carico anche ai servizi 

specialistici.   

Altro elemento di riflessione è la carenza sul territorio, secondo i dati forniti dal CPS territoriale, di 

opportunità, per la popolazione femminile con un “passato” di fragilità psichica, di sperimentarsi 

in forme di autonomia alloggiativa e sociale. 

Dall’osservazione dell’evoluzione delle situazioni sembrerebbe indicatore di successo il legame con 

i servizi e le risorse territoriali . 

Dalla lettura del bisogno di accoglienza abitativa e dal voler sperimentare modalità di 

coinvolgimento della comunità locale che facilitino il reinserimento sociale di questi soggetti, il 

progetto mira a favorire l'inclusione sociale di donne adulte con fragilità identificabili rispetto a tre 

tipologie di criticità fondamentali: il disagio alloggiativo, economico (spesso entrambi 

direttamente correlati) e sociale. 

Per aumentare le probabilità di successo di questi progetti individuali di inclusione sociale sarà 

fondamentale quindi garantire soprattutto nella fase di avvio progettuale un elevato impegno, 

attraverso il coordinamento e l’impiego di figure educative ad hoc, per la creazione, o per il 

mantenimento, di una significativa rete tra partner e servizi impegnati sul territorio, nonché di 

un’efficace collaborazione tra pubblico e privato, e un forte coinvolgimento della comunità. 

Elemento innovativo del progetto vuole essere non solo il lavoro di comunità, ma il 

coinvolgimento del terzo settore in generale (associazioni, cooperative, etc…). 
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FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Finalità del progetto è quello di favorire  la transizione tra lo stato di fragilità ed una reinserimento 

sociale delle beneficiarie facilitando e promuovendo la riconnessione con il tessuto sociale. 

-Obiettivi generali  del progetto:- 

• Inserire persone con fragilità all’interno di una progetto di autonomia abitativa; 

• Offrire una dimensione abitativa per recuperare e mantenere le capacità di vita autonoma 

di chi è fragile anche in modo transitorio; 

• Creare una rete e sinergia tra i Servizi Sociali Comunali, l’Azienda Speciale Consortile, i 

servizi specialistici sanitari e consultoriali e la Comunità locale al fine di favorire l’inclusione 

sociale anche mediante progetti socio-occupazionali territoriali; 

• Valorizzare la finalità sociale dell’utilizzo del patrimonio confiscato ad uso della comunità; 

• Facilitare l’integrazione tra comunità territoriale e situazioni di fragilità. 

 

-Obiettivi specifici dei progetti personali- 

• facilitare la comprensione di pratiche burocratiche, la conoscenza dei servizi del territorio e 

della comunità locale ( per ognuna delle donne inserite sarà importante comprendere 

quale sia la reale comunità locale al momento dell’uscita dal progetto); 

• sostenere e supportare l'educazione alla cura della persona e la gestione degli spazi 

abitativi, nel rispetto del sé e della convivenza con le altre donne; 

• favorire l’integrazione sul territorio anche attraverso l’orientamento ai servizi formativi 

(alfabetizzazione, riqualificazione e formazione professionale, educazione alla cittadinanza, 

ecc), e all’orientamento professionale (stesura di curriculum vitae, analisi di competenze 

ed esperienze acquisite, gestione dei colloqui, ecc); 

• organizzare momenti di socializzazione sia all’interno che all’esterno della struttura, 

cercando di favorire la possibilità di incrociare le realtà del territorio anche dando la 

possibilità di utilizzare alcuni spazi all’interno della struttura (taverna), per rendere la 

Villetta non solo un luogo di accoglienza per l’utenza, ma un luogo “risorsa” per il territorio 

stesso. Si prevede quindi un importante lavoro per favorire il coinvolgimento di 

associazioni di volontariato, parrocchie, centri di primo ascolto, consultori, enti di 

formazione, ecc. 

• lavorare per il raggiungimento dell’autonomia abitativa post-progetto, avviando anche un 

lavoro congiunto con gli enti del territorio che si occupano di alloggi “sociali” o a canone 

calmierato.  

 

STRATEGIA D’INTERVENTO 

-Modalità di realizzazione dell’intervento- 

Nella struttura possono essere accolte 3/4 donne adulte sole e/o con minori, con un buon livello di 

autonomia e con tipologia di fragilità identificabili come descritto precedentemente. 



COMUNE DI SUISIO 
Provincia di Bergamo 

Via Alcide De Gasperi, 2  - cap.24040 – Suisio – telefono 035/901123 – fax 035/4948422 
P.I.00321890162 - E.mail info@comune.suisio.bg.it    protocollo@pec.comune.suisio.bg.it 

 

Il Servizio Sociale inviante formalizzerà il progetto individuale  individuando gli obiettivi, le risorse 

attive e attivabili al fine di giungere all’autonomia in un tempo congruo, progetto che 

necessariamente dovrà essere condivisa con il coordinatore sociale/educativo e con l’interessata. 

Il progetto personale quindi punterà a facilitare la presa di coscienza in itinere, da parte delle 

beneficiarie delle reali risorse, degli strumenti oggettivamente messi in campo, nonché degli 

eventuali limiti, portando ad una costante ridefinizione del proprio progetto individuale, costruito 

con il lavoro e la relazione quotidiani.    

La durata della permanenza sarebbe strettamente legata al percorso individuale di ogni singola 

beneficiaria, comunque non superiore ai due anni totali. 

L’Ente gestore/Azienda consortile avrà il compito di  accettare e verificare l’appropriatezza e la 

fattibilità dell’inserimento delle beneficiarie  nella struttura, in relazione all’ipotesi progettuale del 

servizio inviante. 

-Azioni in cui si articola il progetto - 

Ente Capofila del progetto è il Comune di Suisio che prevede di delegare la  gestione sociale ed 

educativa del “progetto “ all’Azienda Speciale Consortile”  al fine di permettere l’accoglienza di 

utenti provenienti da un bacino sovracomunale (circa 132000 abitanti) e rispondere quindi in 

modo più incisivo e proporzionalmente più adeguato ai bisogni di fragilità abitativa espressa dal 

territorio. Il Comune di Suisio manterrà a proprio carico la gestione della manutenzione ordinaria e 

della manutenzione straordinaria dell’immobile.  

L’Azienda Speciale Consortile provvederà alla gestione del servizio, tramite personale proprio e/o 

affidamento  ad una cooperativa sociale, prevedendo indicativamente l’impiego delle seguenti 

figure educative per il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici del progetto: 

- coordinatore: 5 ore settimanali, prevedendone  7,5 per i primi sei mesi di avvio del 

progetto, con funzione di interfaccia tra beneficiarie, Servizi invianti e territorio e di 

promozione e monitoraggio delle azioni educative previste; 

- educatrice professionale: 20 ore settimanali per l’inserimento e la gestione delle 4 donne, 

saranno divise su due figure in modo da poter garantire una maggiore pluralità di 

intervento e quindi una maggiore efficacia nel lavoro educativo.  

 

- -Ipotesi dei costi- 
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OGGETTO PREVISIONE COSTI

RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE 167.000

ACQUISTO DI ARREDI E ATT. 15.000

PERSONALE STRUTTURATO EDUCATIVO 29.400

PERSONALE PROGETTUALE/AMMINISTRATIVO 8.080

MATERIALE DI CONSUMO 2.000

SPESE CORRENTI/UTENZA 5.000

SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA 2.000

 

 


